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TITOLO I . IDENTITA' ASSOCIATIVA E PRINCIPI PROGRAMMATICT

l. E costituita nell'ambito dell'Associazione Nazionale UISP - Unione ltaliana Sport pei'tùtti,
Associazione di Promozione Sociale Rete Associativa Nazionale e Ente di promozione
Spottiva (di seguito in breve UISP Nazionale), secondo quanto previsto dagli articoli 11 e
12 dello Statuto UISP Nazionale, l'Associazione di promozione sociale den-ominata «UlSp
Comitato Territoriale Biella APS» (di seguito UISP Territoriale) la quale a seguito di
riconoscimento da parte dell'UISP Nazionale ne assume la qualifica di articòlazione
Territoriale della stessa,

2. L'UISP Territoriale Biella APS ha sede legale nel comune di Biella Via De Marchi 3
La variazione della sede all'interno dello stesso Comune può essere stabilita dalla Giunta.

3. t-'UtSp Territoriale utilizza negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico
la denominazione di «ul$p Comitato Territoriale Biella Associazione di Promozione Sociale»
o «UISP Comitato Territoriale Biella APS».

ARTICOLO 2 - IDENTITA'ASSOCIATIVA
1, L'UISP Territoriale, articolazione dell'UISP Nazionale, è un'Associazione antifascista e

antirazzista che si ispira ai principi della Costituzione italiana, contraria ad ogni forma di
discriminazione. Essa promuove e sostiene i valori dello sport contro ogni forma di
sfruttamento, d'alienazione, contro la pratica del doping; opera per il benessere e la
promozione della salute dei cittadini, per la tutela dei beni comuni e la sostenibilità
ambientale, i valori di dignità umana, di non violenza e solidarietà tra le persone, di pace e
intercultura tra i popoli e coopera con quanti condividono tali principi.

2. L'UISP Territoriale, articolazione dell'UISP Nazionale, è Associazione di tutte le persone e
soggetti collettivi, a partire dalle associazioni sportive, che vogliono essere protagonisti
del fenomeno sportivo attraverso la pratica diretta, competitiva e non, Ia paitecipàzione
alle esperienze associative e formative, l'organizzazione di eventi.

L'UISP Territoriale in particolare assicura la corretta organizzazione e gestione delle
attività sportive, il rispetto del "fair play", la decisa opposizione ad ogni forma di illecito
spottivo, all'uso di sostanze e metodi vietati, alla violenza sia fisicà che verbale, alla
commercia lizzazione ed a I la corruzione.

Essa opera ricorrendo prevalentemente all'attività volontaria degli associati o delle
persone aderenti agli associati collettivi e la sua attività è rivolta ai sòci, relativi familiari e
terzi.

3, L'UISP Territoriale, articolazione dell'UISP Nazionale, in particolare promuove:
a) la pratica sportiva nella sua accezione ludico-motoria, non agonistica ed agonistica o

competitiva, con finalità quindi formative e ricreative;
b) la diffusione - nello sport e, attraverso lo sport, nella vita sociale - di una cultura dei

diritti e delle pari opportunità, dell'ambiente e della solidarietà, riconoscendo lo sport
come diritto di cittadinanza e come risorsa per l'inclusione e la coesione;

c) la funzione educativa dello sport sia nella crescita individuale che nella collettività;
d) stili di vita attivi incentrati sul movimento.

4, L'UISP Territoriale, articolazione dell'UISP Nazionale, è un'Associazione che realizza scopi e
finalità negli ambiti geografici di pertinenza stabiliti dall'UISP Nazionale.

5. L'UISP Territoriale, articolazione dell'UISP Nazionale, opera in piena autonomia e
responsabilità giuridica e patrimoniale, si conforma allo Statuto UISP Nazionale, ai
Regolamenti e ai Provvedimenti dell'UISP Nazionale condividendone gli scopi, le finalità ed
il relativo processo di governance, necessario per le associazioni à carattere nazionale
organizzativamente strutturate su più livelli. Si qualifica come Associazione di promozione
Sociale di diffusione territoriale, e in quanto riconosciuta articolazione territoriale UISp
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Nazionale ai sensi dell'articolo 35, comma 4 del Codice del Terzo settore (D.Lgs. n, 117 del
2017), appartiene alla Rete associativa nazionale UISP, ai sensi e agli effetti del Codice del
Terzo settore medesi.mo, e si qualifica come articolazione di Ente a finalità assistenziali, ai
sensi e agli effetti della Legge 2A7lt99t,

6. t'ulsp Territoriale si qualifica come articolazione Territoriale dell'Ente di promozione

lRortiva UISP, giusto riconoscimento del CONI, Ente certificatore delle finalità sportive e
Ente di Promozione sportiva paralimpica, giusto riconoscimento clp.

L'UISP Territoriale, articolazione dell'UISP Nazionale, si conforma, per quanto di propria
competenza, altresì alle Norme Sportive Antidoping emanate dat cbrut allo Statutò eà ai
Regolamenti del CONt, del Clp e del ClO.

7. L'UISP Territoriale, articolazione dell'UISP Nazionale, aderisce con Delibera del Consiglio ad
Enti, del territorio di competenza che promuovono finalità affini alle proprie, previò nulla
osta dell'UISP Nazionale.

ARTICOLO 3 . FINI E ATTIVITA'
1. L'UISP Territoriale, articolazione dell'UISP Nazionale, persegue, senza scopo di lucro, nel

rispetto dello Statuto UISP Nazionale, dei Regolamenti e degli indirizzi dell'UtSp Nazionale,
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociàle, mediante 16 svolgimento in via principalé
delle seguenti attività di interesse generale:
a) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche nel rispetto dei
Regolamenti Tecnici dell'UISP Nazionale. Tale attività si concretizza nella promozione delle
attività motorie - sportive, come educazione permanente per tutte le età, di carattere:

- promozionale, amatoriale e dilettantistico, seppure con modalità competitive,
così come nella sua dimensione dello sportpertuttì e quindi "nessuno escl'uso,,, in
una dimensione associativa di inclusione sociale;

- attività non agonistiche, attività ludico-motorie, didattiche e di avviamento alla
pratica sportiva;

- attività agonistiche di prestazione, connesse al proprio fine istituzionale, nel
rispetto di quanto sancito dai Regolamenti Ulsp Nazionale;'
- attività paralimpiche multidisciplinari, nel rispetto di quanto previsto dai
Regolamenti UISP Nazionale.

b) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 2g
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività cultrliali di
interesse sociale con finalità educativa, nel rispetto dei Regolamenti UlSp Nazionale
con particolare ma non escluslvo riferimento alle attività formativè:- dirette a tecnici, a educatori ed a operatori sportivi e/o ad altre figure similari. Gli

attestati e le qualifiche conseguite avranno valore nell'ambito UlSp, ialvo che la UlSp
abbia stipulato apposita Convenzione con la specifica Federazione Sportiva
Nazionale, Discìplina Sportiva Associata o altro Ente di Promozione Sportiva e/o salvo
che la UISP abbia ottenuto l'accreditamento o altro riconoscimento dalle lstituzioni
europee, dai Ministeri o dalle Regioni territorialmente competenti, in merito al
percorso di formazione che potrà eventualmente qualificaisi come formazione
professionale.
Le attività esercitate di cui alla precedente lettera a) devono svolgersi con l'impiego
di educatori, educatrici, tecnici, insegnanti, operatori, operatrici, iormati secondo-le
regole e i criteri previsti dal Regolamento Formazione approvato dal Consiglio UlSp
Nazionale;

- dirette a docenti degli lstituti scolastici e delle Università del territorio di competenza
e finalizzate al relativo aggiornamento e/o formazione su tematiche inerenti alle
pratiche motorie e sportive caratterizzate dalla partecipazione e dalla inclusione;- dirette a iscritti ad ordini professionali del territorio di competenza, in cooperazione
o in convenzione, per formazione inerente le pratiche motorie e sportive, il valore



sociale dello, sport, la salute e il benessere, l'educazione, le pari opportunità,l'ambiente, la mediazlone culturale, la comunicazione;

c) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative diinteresse sociale, incluse attività, anche eoitoriafi, di promozione e diffusione dellac.ultura e della pratica del volontariato e delle attività'di interesà!.n.iule attraverso, atitolo esemplificativo e non esaustivo, l'attività di comunicazione, intorrnazione, stampa,con particolare riferimento allo sport sociale e per tutti; l,organizzazione di eventifinalizzati a sensibilizzare.l'opinione pubblica sui temi ài interesse d.1. iniio.iazione e tesia valorizzare il bene relazionale;

d) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturaleanche nella forma del turismo sportivo;

e) ricerca scientifica di pafticolare interesse sociate negli ambiti in cui opera,comprensiva della costituzione di Centri studi, biblioteche, pubblicazioni, organ izzazione diconvegni e seminari in via diretta o in collaborazione con Ùniversità, Fondazioni di ricercao altri organismi pubblici o privati del territorio di competenza;

f) formazione extra'scolastica, finalizzata. atla prevenzione della dispersionescolastica e al successo scolastico e formativo, atia prevenzione del bullismo e atcontrasto della poveftà educativa, attraverso, a titolo esemplificatro à non esaustivo,la realizzazione di servizi educativi per l'infanzia e l'adolescenza in un,òtiica di sostegnoalla famiglia;

g) interventi e servizi sociali ai sensi dell'aÉicolo 1, commi 1 e 2, della legge g
novembre 2000, n. 328 e interventi, s_erviz_i e prestazioni di cui alla legge 5febbr_aio L992, n. lO4, e alla legge 22 giugnà 2016, n. LLZ, e successivemodificazioni con particolare riferimànto alla iealizzazione di servizi tesi a mantenerel'autonomia funzionale delle persone che presentanòiisogni di salute nonché a rallentareil suo deterioramento nonché a favorire la partecipazione alla vita sociale, ancheattraverso percorsi educativi;

h) ,,interventi e prestazioni sanitarie, attraverso attività finalizzate alla promozionedella salute, alla prevenzione, individuazion., 
-rimozione 

e contenimento di esitidegenerativi o invalidanti di patologie. congenite 
_e acquisite, tese a supportare la persona

in ,stato di bisogno, con problemi di disabiiita o oi emàiòinazione condizionanti to stato disalute; la realizzazione, inoltre, di attività afferenti pievalentemente alle aree materno-infantile, anziani, .disabilità, patologie psichiatricÀ.'-. dip.ndenze da droga, alcool efarmaci, patologie in fase terminale, inabilità o disabilità conseguenti a patologie cronico-degenerative;

i) interventi e servizi finalizzati..alla salvaguardia e al miglioramento dellecondizioni dell'ambiente e all'utilizzazione É.iorta e razionate delle risorsenaturali anche attraverso attività di ricerca, monitoraggio e sensibilizzazione allasalvaguardia della biodiversità. e degli ecosistemi natuiati, alla mitigazione degli impattiambientali causati dalle attività, dallé organizzazioni, dalle'runlrèliu'^nì's-portive e nellarealizzazione e gestione degli impianti sportivi, atta riquàtificazione ,iuunu, lrro sviluppo ediffusione di una mobilità sostenibile, al riipeito e alla tutela J.gii 'animali e allaprevenzione del randagismo;

l) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio,
3n!h9 attraverso progetti educativi che sappianb coniugare lo sport . ràni itiri di vita conla fruizione del patrimonio culturale e paesaggistico;

m) formazione universitaria e post-universitaria in collaborazione con gli Organismipreposti rispetto alla elaborazione delle proposte formative, la purt..iÉàrione di proprisoci nei processi formativi, l'organizzazione di stage o ilrocini;
n) cooperazione allo sviruppo, ai sensi deila regge r.1 agosto zot4, n. r2s,
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;attraverso la realizzazione o collaborazione alla realizzazione di progetti che'possono, atitolo esemplificatìvo e non esaustivo, promuovere I'attività siortlva Oitettàntiiiia;t ;
formare educatori sportivi; --' 

-

o) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti, in particolare
attraverso momenti di sensibilizzazione dell'opinione pubblica, formSzione diretta in modoparticolare ai propri dirigenti e educatori, collaborazione in progetti di inclusione sociale;
p) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di
c.ui alla legge 19 agosto 2016, n. L66, e succeàsive modificazioni, o à.ogà.iòn"di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività diinteresse generale quali, a titolo meramente esemplificativo e*n-on esaustivo, interventi
a sostegno delle persone fragili, di tutte le forme di disagio, di sostegno alla genitorialità;

q) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, deltanonviolenza e della difesa non armata ànche attraverso la realizzaziòne di percorsi
educativi negli lstituti scolastici, la sensibilizzazione delle affiliate nel farsi poftavoie Oi tali
valori, la formazione degli operatori sportivi su questi temi, l'orga nizzazione di momenti di
sensibilizzazione, la produzione di materiale divulgativo e educitivo a supporto di azioni in
tale ambito;

r) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei dirittidei consumatori e degli utenti delle attività di interesse geneiale, promozione
delle_pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco,incluse le banche deitempi e i gruppi di acquisto sotidale in particolare'attraverso la realizzazione di
ricerche, di iniziative di sensibilizzazione, la creazione di sportelli di assistenza, la
sperimentazione e l'adozione di buone pratiche per garantire le pari oppor[unità, contro
ogni forma di discriminazione nella pratica sportiva, nella partecipazione agli organismi
associativi e nelle attività lavorative, la realizzazione di attività a favore dellé peÉone in
stato di reclusione e detenzione o comunque in condizioni di ristrettezza;

s) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio L992, n. ZZ5, e successive
modificazioni, anche attraverso il coordinamento degli interventi delle affiliate UlSp del
territo rio com petente;

t) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alta criminalitàorganizzata, con particolare riferimento ai beni che possano avere una vocazione
sportiva o aggregativa;

u) attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o supporto dei
soci e delle loro attività di interesse generale anche ailo scopo Ai p.orrovere ed
accrescere la rappresentatività presso i soggetti istituzionaii e tavorire forme diautocontrollo;

v) monitoraggio dell'attività degli enti associati, eventualmente anche conriguardo al suo impatto sociale, è predisposizione di una relazione annuale alConsiglio del Terzo settore;

z) promozione e- sviluppo deile attività di controilo, anche sotto forma diautocontrollo e di assistenza tecnica nei confronti degli enti associati.
2' ll Consiglio dell'UISP Territoriale recepisce gli atti di indirizzo, sulle attività indicate al

precedente comma, approvati dal Consiglio ulsp Nazionale.

3. L'UISP Territoriale può realizzare attività di raccolta fondi ai sensi dell'articolo 7 del Codice
del Terzo settore.

ARTICOLO 4 - ATTIVITA' DIVERSE
l. L'UISP Territoriale, articolazione dell'UISP Nazionale, può esercitare attività diverse da

quelle di cui all'articolo 3 purché secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse
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generale, secondo criteri e limiti definiti con decreto del Ministro del lavoro e delje
politiche sociali.

2. ll Consiglio dell'UISP Territoriale recepisce gli atti di indirizzo, sulle attività indicate al
precedente comma, approvati dal Consiglio UlSp Nazionale.

ARTICOLO 5 . ATTIVITA' ECONOMICHE
1. L'UISP Territoriale, articolazione dell'UISP Nazionale, per il perseguimento delle proprie

finalità ed il miglior svolgimento delle proprie attività, può svoìgereànche attività di'natura
economica, ivi incluse operazioni mobiliari ed immobiliari rltenute utili per il
conseguimento dell'oggetto sociale, prestare fideiussioni e garanzie reali nei confronti di
ogni livello associativo UISP, dei soggetti affiliati e delle società partecipate nel rispetto
delle norme di legge dello Statuto UISP Nazionale e dei Regolamenti UlSp Nazionale.

ARTICOLO 6. PARTENARIATI E PROTOCOLLI D'tNTESA
1. L'UISP Territoriale, articolazione dell'UISP Nazionale, può promuovere partenariati e

protocolli d'intesa con pubbliche amministrazioni e soggetti privati del proprio territorio
che svolgono attività non contrastanti con quelle dell'UlSP, nel rispetto dello Statuto UlSp
Nazionale e dei Regolamenti UISP Nazionale.

ARTICOLO 7. DENOMINAZIONE E SEGNT DISTINTIVI
1, La denominazione UNIONE ITALIANA SPORT PER TUTTI (già Unione ttaliana Sport

Popolare), il suo acronimo UISP o U.|.S.P. o UISP o U.i,s.p. (o in altro modo scritto) e il
segno distintivo sono di proprietà dell'UISP Nazionale e tutelati dall'ordinamento ai sensi di
quanto previsto dagli articoli 16 e 2569 del codice civile.

2. La tutela dei segni distintivi e la gestione economica degli stessi sono di competenza della
Giunta UISP Nazionale.

Ogni eventuale utilizzo dei segni distintivi dell'UISP per finalità differenti da quelle appena
descritte, anche da parte di soggetti affiliati e/o tesserati dovrà essere espressamente
autorizzato dalla Giunta UISP Nazionale,

ll mancato rispetto di quanto stabilito nel presente articolo, oltre a costituire violazione
delle norme civili e a tal fine perseguibile, costituisce violazione disciplinare sanzionabile ai
sensi di quanto disposto dallo Statuto UISP Nazionale e dai Regolamenti UlSp Nazionale
che disciplinano la concessione e la revoca della denominazione e della qualifica di
arlicolazione (Comitato) UISP.

ll segno distintivo UISP e l'utilizzazione della denominazione e del segno distintivo UlSp
stesso, anche da parte dei soci collettivi affiliati, sono disciplinati dallo UlSp Nazionale e
dai Regolamenti UISP Nazionale.

TTTOLOil-tLSOCIO

ARTICOLO 8 . ASSOCIAZIONE E AFFILIAZIONE
1. Possono associarsi all'UISP tutte le persone fisiche cittadine italiane o straniere, anche se

minorenni e gli associati collettivi dotati, o meno, di personalità giuridica, purché ne
condividano i principi e le finalità espresse nel presente statuto.

2. Non possono essere tesserati all'UISP isoggetti nei cui confronti sia stato irrogato il
provvedimento di radiazione da parte dei competenti organi di giustizia di orgànismi
rlconosciuti dal CONI, Non possono, inoltre, tesserarsi per un periodo di 10 (dieèi) anni
quanti si siano sottratti volontariamente con dimissioni o mancato rinnovo del
tesseramento alle sanzioni irrogate nei loro confronti. A tal fine da parte dell'UlSp
Nazionale sarà emessa apposita attestazione a far data dalla quale decorre il periodo su
indicato. ll tesseramento dei soggetti di cui al punto precedente è comunque subordinato
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alla esecuzione de[la sanzione irrogata,

3' sono associati collettivi le associazioni sportive dilettantistiche, gli enti del Terzo settoreed altri enti' senza scopo di lucro aventi come soci o .rroii.iiiscrusivamente personefisiche nonché te società ipòttir. oi,retùnìistiii'ià, .n. .bbiu,iò fl;.I,à ,.,on contrastanti conquelle dell'UlsP' che abbianò ieoe l.guì.-in'ino"'degri stàtì r.r[ri'oel,unione Europea eabbiano almeno una sede ooeqtqy,à.g9i gii .i"ùpimenti À i...r,renti sporrivi nerterritorio italiano di compeieÀla del'Ur§p rJiiitoriàr."in. iÈri,i 5.lè-rribire ed idonea aravita associativa' cli assòciàii ìorretiivi iril;;;;. piena ;;i;;.rr." statutaria, siuridica,amministrativa e patrimoniale--ma s1 lmneoÀuno, ,come condizione der rapporto diaffiliazione' al rispetto o.iro iiututo, deilo b6i;;r 
.ursp Nazionate, oei Regoramenti, derCodice etico e dei provveoimenti uooituti Jari.iHp Nazionare,

4' La domanda di ammissione viene presentata dalle persone fisiche residenti o praticantiattività nel territorio di competenza oett'uliÉ iliritoriare 
" ;;;-;r;;efti corettivi aventisede regare ner territorio di coÀpetenza deil,ursp rerritoriare

5' La Giunta Territoriale ulsP delega disgiuntamente, p,rop.fi componenti ad accogriere redomande di ammissione dei socilnoiviiu.ri à .riràttiù. Aila ,.ùnì!ri. oi ammissione deveessere data risposta entro trenta gio;i-ò,;uil/.'1r Dirigente deregato ritenga che nonpossa essere accolta la domanJa di àr*rriong oer ,o.iò,-ìorra richiedere raconvocazione della Giunta UlsP 
-Terriioriui. 

pÉi'-rutrtar. colegiarmente ra richiesta.L'accettazione o l'eventuale JiÀi.go, debitaÀeÀte motivato, dovrànno essere comunicatiall'aspirante socio a mezzo Éoitu e-lettronica uÀiiitr.nta giorni.
6' Avverso il diniego di accettazione deila domanda !] lmmissione, r,aspirante socio può

iJ:3:[:,1';$i: ;illfi :iiJ:1,fl',:'lJ.:l,i#U[?t t' iài:,ii,ii.i§.' i"n ,,bo,"oin" éntro i

7' 
', 

vincoro assoriativo dere persone fisiche avviene:- mediante rapporto diretio .on tu UlSp; 
si ',v"v!

- attraverso l'associazione ad un associato collettivo affiliato alla Ulsp o l,assunzionedella qualità di socio o ptiitiip.nià à.rÈ #i.ia rp.rtirà'àir.itu#irti.he affiriate. Lesocietà sportive oilettaniiiticìe affiliaià gìiJÀt*ono aile persone di cui richiedono ir
tesseramento UlsP percorsi oi conrroÀt; ffi;;ìi.o pàrìr"à!-.ion-.'dei propri dereoati
ffi]i#t,S] 

congressuali ulsP stabilite oui'pr.r.nt. Statuto e dalo statuto ujsp, 
Sl!iì:?,.:Xìi.f,.i;;:ffi.i:,..g.,:ffiffi;: ail,associazione artraverso ir tesseramento, sri

9' L'ulsP Territoriale' in quanto articolazione Territoriale ursp Nazionale, provvede alriconoscimento a rin sportrvi oerÉ associazioni À soài.te ,po.tir. iir'àiiuntirtiche ad essaarfiliate' previa verifica o"iru .ànroÀiit;;i;àr.,ri'statuti uri;u.ti.oro'e0 dera regge 27
E 5 fi ru ;:,..,.,,,é,[ ;.',t jU ti; ffi #X11 T B1lil 13, 

;.J H d;, IIi % o n,,, r i o rv à i É n a r à

'o.r.,,lrio1.,T:tH[.'l:: &,.t,*Tpo..indeterminato, 
rarta sarva ra possibirità di recesso,

11' Tutti gli assoc.iati. maggiorenni hanno diritto di voto secondo il principio del votosingoro e ner rispetto dere ;;;riià previste dar presente statuto
12' ll socio minorenne viene convocato alle Assemblee dei soci collettivi o dei sociindividuari e oarrecipa con oirittà oly,:!.^.*ir; ;i;;;siunsimento J.il.oi..rimo anno dietà con esclusivo rilerimenio àìr'.rg1t1e dei.o.r3oiii ar èongresro o.tiursp rerritoriare,Prima del compimento del t.ot-.iiro anno di età,'iiiocio minorenne partecipa medianteuno dei soggetti che esercit.rolàl.rponsabirità genitorrare sullo stesso.13' Le modalità e le condizioni di adesione ail'Ursp ed ogni artro aspetto dera

7



partecipazione alla vita associativa, per quanto non espressamente previsto dal presenteStatuto, sono disclplinate dallo Statuto uisp Nazionale e dai Regolamenti Ulsp Nazionale,dal codice Etico ulsP Nazionale, dai Regolamenti ràcnici di attività .-oui o.tioerati degliorgani statutari UlSp Nazionale.

14' La tessera e l'affiliazione per tutte le attività ha validità dal 1" settembre al 31 agostodelIanno successivo

15' La quota o contributo associativo è intrasmissibile e non rivalutabile,

ARTlcoLo 9 - L'AssoctATo: DtRtrTt E DovERt
1. ll rapporto associativo è retto dai principi di

uguaglianza e pari opportunità.
uniformità, effettività, democra zia,

2, La q ua lifica di associato, persona fisica o soggetto
a) a partecipare alla vita associativa e a tutte

con dizion i previste;

collettivo dà diritto:
le attività promosse, ner rispetto delle

b) a partecipare a,ll'elezione degli organi statutari e alla approvazione o modifica dellenorme statutarie attraverso l'elezione di propri oetegàtì atlà-iitan.e congressuati,secondo il principio di libera elezione quanto'all'elettorat6 attivo e faisivo;c) di accedere ai libri sociali, di cui all'articolo 15 del Codice del Terzo settore, medianterichiesta da presentare al Presidente ovvero al Segretario Generale dell,UlspTerritoriale,

3' L',associato collettivo partecipa alle attività sociali dell'Ulsp attraverso il proprio legalerappresentante o persone delegate,

4' Hanno diritto all'elettorato attivo e passivo nel rispetto di quanto indicato al precedentearticolo B comma 11, tutti gli associati in regola conil tesseramentò òìon l,affiliazione econ il versamento delle quote associative.

5' Possono essere deregati ar congresso Territoriare e Regionare, e/o essere eretti negriorgani statutari dell'UISP Territoriale,solo associati persone fisiche maggiorenni in regolacon il tesseram.ento, I componenti degli organi eteitivi e di nominj àÉuono possedere irequisiti generali previsti dallo Statuto del Còruf ,

6, Tutti gli associati sono tenuti:

a) all'osservanza del presente statuto, dello statuto ulsp Nazionale e dei RegolamentiUISP Nazionale, del Codice etico UISP Nazionale e delle deliberazioni assunte dagliorgani statutari UISP Nazionale e del Codice di Comportamento Sportivo emanato dalCONI;
b) ad adempiere, nei termini previsti, alle obbligazioni assunte nei confronti dell,UlSp o/ederivanti dall'attività svolta.

ARTTCOLO 10 - PERD|TA DELLA QUAL|FICA DI SOCTO
1. La qualifica di associato si perde per:

a) recesso;

b) decadenza per morosità deliberata dalla Giunta Ulsp Territoriale. si configura lacondizione di morosità in caso di mancato versamento della quota di rinnovo deltesseramento o dell'affiliazione entro 4 mesi dall'inizio dell'eserciziò iociale;c) esclusione che potrà essere deliberata dal collegi; dei Garanti ulsp Nazionale qualora
venga constatato:
i' un compoftamento contrastante con le norme di legge, con il codice penale, con lefinalità e i principi dell'associazione, l'inosservaÀza 

-oétto 
Statuio,-dello statuto UlspNazionale e dei Regolamenti UISP Nazionale, del Codice etico Ulsp Nazionale e delledeliberazioni assunte dagli organi statutari uisp Nazionale;ii' l'inadempimento agli .onOtigÈi o/e alle oOntigazioni derivanti dallo Statuto, dallo
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2,

3.

Statuto UISP Nazionale, dai Regolamenti UISP Nazionale, dal Codice ietieo' UlSp
Nazionale e dagli atti emanati dagli organi statutari dell'UISP Nazionale, e/o di quelle
assunte nei confronti di terzi per conto dell'UlSp; ,!i1,.'".

iii, il verificarsi di gravi motivi che rendano impossibile la prosecuzione del 'rapporto
associativo; ''..'ir"' I

iv, l'aver fatto ricorso alla giustizia ordinaria senza aver espletato tutti i grad'i-Uetta"
giustizia interna all'associazione per atti e/o fatti relativi alla vita associativa e alle
regole interne dell'UISP;

d) decesso,
Per gli associati collettivi costituiscono condizione per la perdita della qualifica di associato
lo scioglimento o intervenute modifiche statutarie incompatibili con lo Statuto dell'UlSp
Nazionale o con le norme di legge vigenti in materia,

La perdita della qualifica di associato ha efficacia per tutti i livelli dell'Associazione UtSp e
prevede l'immediata- decadenza da qualunque carica associativa. La perdita della qualifica
di associato è notificata all'associato collettivo cui eventualmente l'associato escluso
appartenga, affinché quest'ultimo possa adottare tutti i provvedimenti consequenziali.

Le procedure della sospensione e dell'esclusione da socio e le relative impugnazioni sono
disciplinate, dallo Statuto U15P Nazionale e dal Regolamento UISP Nazionale.

5. ll socio receduto o escluso non ha alcun diritto sul patrimonio dell'associazione.

6. ll socio escluso può ricorrere al Collegio dei Garanti di secondo grado UlSp e all,autorità
giudiziaria.

TITOLO III .ORGANI E FUNZIONI

Capol-Lefunzioni

ARTICOLO 11 . LE FUNZIONI E I COMPITI DEL LIVELLO TERRITORIALE
1. L'UISP Territoriale, articolazione Territoriale UISP Nazionale, è la sede della promozione e

dello sviluppo delle attività e delle politiche dell'Associazione, attraverso il più ampio
coinvolgimento degli associati del territorio di riferimento, Concorre alla definizione e alla
verifica delle scelte regionali e nazionali UISP. Per quanto di sua competenza applica e fa
applicare le norme e le direttive emanate dai livelli superiori UlSp. Rappresenta
l'Associazione UISP Nazionale nei confronti delle sedi istituzionali e della società civile sul
territorio di riferimento.

Capoll -lRegolamenti

ARTICOLO I.2 . REGOLAMENTO
1. L'UISP Territoriale riconosce e applica il Regolamento UISP Nazionale necessario a

disciplinare e a dare piena attuazione alle previsioni statutarie.

4,

ARTTCOLO 13 - CODTCE ETTCO
a. i,1.

Territoriale riconosce e rispetta il Codice Etico Nazionale necessario
circa i comportamenti deontologici degli associati.

Capo ll! - Gli Organi

ARTICOLO 14 - ORGANI
1. Sono organi dell'UISP Territoriale:

I

L'U IS P

a dare indicazioni



a) il Congresso;
b) il Consiglio;
c) il Presidente;

d) la Giunta;
e) il Collegio dei Garanti e il Collegio dei Garanti di secondo grado UtSP Nazionaie; ' -

f) l'Organo di controllo UISP Regionale competente, il quale al verificarsi dei presupposti
previsti dal Codice del Terzo settore assume anche le funzioni previste per il Revisore
legale.

2. L'associazione ispira il proprio ordinamento interno ai principi di democraticità, pari
opportunità ed eguaglianza di tutti gli associati e di elettività delle cariche sociali.

3, Negli organi statutari dovrà essere perseguita una rappresentanza paritaria di genere e
comunque nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superioie a due
terzi.

4. Le variazioni degli organi statutari dell'UISP Territoriale vanno trasmesse all'UlSp Nazionale e
al Comitato Regionale secondo tempi e modalità stabiliti dallo Statuto e dal Regolamento
UISP Nazionale,

ARTICOLO 15 - IL CONGRESSO
1. ll Congresso UISP Territoriale rappresenta le linee programmatiche ed operative del

territorio di competenza. Esso si svolge ordinariamente ogni quattro anni. il Congresso
UISP Territoriale deve necessariamente svolgersi, nel rispetto della delibera di
convocazione del Congresso UISP Nazionale, prima di quelli dei livelli superiori (Regionale
e Nazionale),

Al Congresso UISP Territoriale partecipano con diritto di voto i delegati
degli associati collettivi e nell'assemblea degli associati individuali non
associati collettivi;

2. ll numero dei delegati al Congresso UISP Territoriale è calcolato sulla base
un rapporto non superiore a un delegato massimo ogni 400 o frazione
associati.

eletti all'interno
appartenenti ad

proporzionale di
superiore a 200

3. Ogni associato collettivo, in regola con il versamento della quota di affiliazione da
effettuarsi entro la data di convocazione del Congresso UISP Territoriale, o nuovo socio
collettivo, affiliato entro la data di convocazione del Congresso Nazionale, ha diritto al
voto, Ha altresì diritto ad un voto nell'assemblea dei soci individuali ovvero nell'assemblea
del socio collettivo, il socio persona fisica che abbia perfezionato il suo tesseramento entro
la data di convocazione del Congresso UISP Territoriale, ivi incluso il socio persona fisica
che abbia compiuto il 16" anno di età con esclusivo riferimento all'elezione dei delegati al
Congresso UISP Territoriale. Prima del compimento del sedicesimo anno di età, il socio
minorenne partecipa mediante uno dei soggetti che esercitano la responsabilità
genitoriale sullo stesso.

4. 1? delega è personale, ln caso di indisponibilità a partecipare da parte di un delegato
effettivo al Congresso, subentra il primo dei delegati supplenti. ln caso di impediménto
temporaneo di un delegato al Congresso UISP Territoriale il delegato puo delegare altro
delegato. Ciascun delegato al Congresso Territoriale può rapprésentare per delega al
massimo 1 delegato.

5, La convocazione del Congresso straordinario è disposta dal Presidente su delibera, nel
rispetto dello Statuto Territoriale, dello Statuto UISP Nazionale e Regolamento UlSp
Nazionale, del Consiglio UISP Territoriale per le modifiche statutarie, [reliminarmente
approvate dalla Giunta UISP Nazionale, e per procedere a integrazioni degli Organi
Statutari.
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6. La delibera del Consiglio provvede altresì alla nomina della Commissione Verifica poteri ea stabilire le mddalità di convocazione del Congresso, sulla base della delibera di
convocazione del Congresso UISP Nazionale. Non possono far parte della Commissione
Verifica Poteri ai vari livelli icandidati alle cariche associative degli stessi livelli,

ll Congresso viene convocato almeno 30 giorni prima dello svolgimento, mediante avviso
pubblicato sul bollettino dell'ente e/o inserito nel sito in[ernet ufficiale dell,UlSp
Territoriale.

8. ll Congresso si svolge secondo le regole stabilite dal Regolamento UlSp Nazionale,

9' ll Congresso UISP Territoriale, in seduta ordinaria, è valido con la presenza di almeno la
metà dei delegati in prima convocazione e di almeno un quarto, arrotondato per eccesso,
in seconda convocazione.

10' ll Congresso UISP Territoriale, in seduta straordinaria, è valido con la presenza di
almeno il 60% dei delegati in prima convocazione e di almeno un terzo, arrotondato per
eccesso, in seconda convocazione.

11. ll Congresso delibera validamente a maggioranza di voti fatto salvo quanto indicato
agli articoli 32 e 33 del presente Statuto.

12. ll Congresso UISP Territoriale:
a) verifica i risultati conseguiti in relazione alle linee programmatiche del territorio di

competenza;
b) elegge il Consiglio del rispettivo livello associativo;
c) approva, le modifiche statutarie previa approvazione preliminare alla loro adozione,

da parte della Giunta UtSp Nazionale.

13. Gli organi statutari elettivi durano in carica quattro anni e irispettivi componenti
restano in carica fino alla scadenza dell'organo di appartenenza, salvo I casi di decadenza
anticipata, ll Presidente uscente resta in carica fino alla elezione del nuovo presidente, o
nomina del Commissario da parte degli organi UISP Nazionale. I componenti uscenti degli
organi statutari elettivi restano in carica fino alla elezione dei nuovi componenti Oefti
organi stessi o alla nomina del Commissario. Le competenze esclusive dei diversi Orga"ni
statutari non sono delegabili.

74. Gli associati persone fisiche che intendono candidarsi alle cariche elettive UlSp
Territoriale devono formalizzare almeno otto giorni prima della data di svolgimento del
Congresso la propria proposta, secondo le modalità previste dal Regolairento UlSp
Nazionale.

ARTICOLO I.6 - IL CONSIGLIO
1. ll Consiglio UlsPTerritoriale, eletto dal Congresso, è il massimo organo di programmazione

e di coordinamento dell'attività dell'associazione nell'ambito territoriale di n:ferimento. E
composto da un numero di componenti compreso tra un minimo di otto ed un massimo di
trentuno membri, in proporzione al numero degli associati, secondo quanto previsto dal
Regolamento UISP Nazionale. Esso è convocato dal presidente; in seduta straordinaria per
temi specifici, è convocato su richiesta di almeno 1/10 dei suoi componenti, o della
maggioranza dei componenti della Giunta,

particolare il Consiglio UlSp Territoriale ha i seguenti compiti:
elegge, tra i propri componenti, ii presidente;

elegge la Giunta Territoriale;

9legge tra i propfi componenti il Vicepresidente con funzioni vicarie rispetto al
Presidente in caso di sua assenza o impedimento;
approva annualmente il programma di attività ed il relativo bilancio di previsione;

7,

2, ln
a)

b)
c)

d)
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e)

f)

s)

3, ll

a)

approva annualmente il bilancio Consuntivo;

nom inalrevoca i componenti e i responsa bili dei Settori d i

consulta zione, delle affiliate;
procede alla defi nizione e alla nomina/revoca degli incarichi di

primo Consiglio UISP Territoriale si riunisce:
al termine Ael Congresso, presieduto dal Consigliere piir anziano per età, per eleggere il

Presidente dell'UISP Territoria le;

b) entro 30 giorni dalla celebrazione del Congresso per eleggere la Giunta Territoriale e

nominare il Segretario Generale.

4. ll consiglio ulsp Territoriale è convocato con comunicazione scritta trasmessa a mezzo

posta eÉttronica contenente l'ordine del giorno almeno quindici giorni prima della data di

svolgimento. ln casi di necessità e urgenzà il termine può essere ridotto a sette giorni.

5, ll Consiglio UISP Territoriale, inoltre:

a. delibera i costi di tesseramento nell'ambito dei deliberati UISP Nazionale;

b, convoca il Congresso Territoriale, nel rispetto della delibera di convocazione del

Congresso UISP Nazionale
c. deli6era sulla costituzione e/o la propria adesione ad enti a carattere privato, approva

eventuali Protocolli d'intesa;
d. nomina/revoca il Segretario Generale;
e, nomina/revoca il Responsabile della Gestione Amministrativa,

6. ln caso di mancata approvazione del bilancio consuntivo a seguito votazione contraria, il

Consiglio UlSp Territoriale dovrà essere riconvocato entro e non oltre 30 giorni con

all,ordine del giorno le deliberazioni conseguenti a tale mancata approvazione'

L,eventuale reitérazione della delibera di non approvazione del bilancio provoca la

decadenza della Giunta Territoriale, del Consiglio e del Presidente e il conseguente

commissariamento,

7. Le sedute del Consiglio sono valide con la presenza di almeno il 50% del numero dei suoi

.oÀporenti stabilitò all'atto della convocazione del Congresso._Alle sedute del Consiglio

partecipano, senza diritto di voto, il Segretario Generale e il Presidente dell'Organo di

Controllo Regionale,

g. Le deliberazioni sono valide se ottengono la maggioranza dei voti favorevoli dei presenti

salvo i casi espressamente previsti dal presente Statuto.

9, ln caso di decadenze o dimissioni dal Consiglio si provvederà con la cooptazione di nuovi

componenti tra i primi dei non eletti fino ad un massimo del 50% dell'originaria

composizione del Cònsiglio, Nell'ipotesi in cui sia superata la quota del 50% di sostituzioni

si procederà al commissariamento.

10. ll Consiglio si riunisce almeno tre volte l'anno.

11, ll funzionamento del Consiglio Territoriale è disciplinato dal Regolamento UISP

Nazionale.

ARTICOLO 17. IL PRESIDENTE
1, ll presidente ha la rappresentanza legale e giudiziale dell'Associazione e gli sono attribuite

le seguenti funzioni:
a)"esercitare i poteri di ordinaria amministrazione nonché, previa delibera del Consiglio

il potere di straordinaria amministrazione;
- convocare e presiedere il Consiglio e la Giunta, o in subordine proporre in

apertura del Consiglio il Presidente del Consiglio;

':'

1,.

Attività Territoriali Previa

responsabilità
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- proporre al Consiglio il Vicepresidente con funzioni vicarie;
- proporre al Consiglio la nomina/revoca del Segretario Generale;- proporre al Consiglio la nomina/revoca del Responsabile della Gestione

Amministrativa;
- coordinare le rappresentanze esterne del rispettivo livello associativo.

2. E ineleggibile nel ruolo di Presidente Territoriale chi abbia già rivestito la medesima carica
per due mandati,

3 ln caso di impedimento temporaneo del Presidente le funzioni sono assunte dal
Vicepresidente con funzioni vicarie.

ARTICOLO 18 . LA GIUNTA
l. La Giunta UISP Territoriale, eletta dal Consiglio UlSp Territoriale è organo di

amministrazione dell'Associazione nell'ambito territoriale di riferimento. La Giunta UlSp
Territoriale è composta da un numero di componenti compreso tra un minimo di tre ad un
massimo di quindici, sulla base del numero degli associati, secondo quanto previsto dal
Regolamento UISP Nazionale,

2. La Giunta UISP Territoriale, a tutti i livelli:
a) indice il Consiglio;
b) dà attuazione alle delibere del Consiglio;
c) coordina i lavori e l'iniziativa politica dell'Associazione e adotta tutti gli atti

amministrativi e di governo necessari per il funzionamento della Associaziòne, in
coerenza con il programma appro.vato dal Consiglio Territoriale e nomina/revoca i propri
rappresentati all'interno degli enti a carattere privato;

d) predlspone il bilancio di previsione e quello consuntivo;
e) determina gli indirizzi e le politiche editoriali;
f) propone al Consiglio i Settori di Attività e la relativa nomina/revoca dei componenti e

dei responsabili.

3. La Giunta UISP Territoriale, inoltre, per quanto di sua competenza applica e fa applicare le
norme e le direttive emanate dai livelli superiori e vigila sull'applicazione delle direttive,
delibere e norme.

Le sedute della Giunta UISP Territoriale sono valide con la presenza del 50% dei suoi
componenti e le delibere sono valide con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Alle sedute della Giunta Territoriale partecipa, senza diritto di voto, il Segretario Generale,

Si riunisce almeno sei volte l'anno.

I componenti della Giunta UISP Territoriale non possono svolgere più di tre mandati.

ll suo funzionamento è disciplinato dar Regolamento ulsp Nazionale,

ARTICOLO 19 . IL SEGRETARIO GENERALE
1, ll/la segretario Generale svolge i compiti di direzione generale:

a) provvede al funzionamento e alla gestione organizzativa del rispettivo livello in base
agli indirizzi degli Organi statutari dei quali predispone gli atti per la successiva
approvazione;

b) partecipa senza diritto di voto alle sedute del Consiglio e della Giunta, sovrintende alla
verbalizzazione delle decisioni assunte e all'applicazione delle delibere approvate;

c) garantisce la funzionalità degli uffici e delie strutture del rispettivo livello e del
personale;

d) vigila in raccordo con la Giunta sull'applicazione delle direttive, delibere e norme a tuttl
i livelli.
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2, Resta in carica fino alla nomina del successore e decade
Consiglio. ln caso'di revoca provvede al conseguente
nom inato,

a seguito di revoca deliberata dal
passaggio di consegne a I nuovo

ARTICOLO 20. RIUNlONI IN VTDEOCONFERENZA
a.1' Su decisione del rispettivo Organo statutario è ammessa

possibilità che le riunioni del Consiglio Territoriale e della éiunta Territoriale si svolgano
videoconferenza.

a.2. Le

la

in

valide a con dizione che tutti
di seguire Ia discussione e
affrontati .

riunioni svolte con collegamenti in Videoconferenza sono
ipartecipanti possano essere identificati e sia loro consentito

di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti

a.3. L'avviso di convocazione dovrà indicare, tra l'a ltro, i luog h i

potranno affluire,
il Presidente o il

audio/video collegati a cura della Associazione, nei quali gli intervenuti
dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove sarànno presenti
Segretario Generale,

ARTICOLO 21 . DECADENZA E INTEGRAZIONE
l. I componenti degli organi statutari elettivi UISP Territoriale cessano dalla carica nelle

seguenti ipotesi:
a) impedimento definitivo del Presidente: decade l'intera Giunta, che rimane in

carica solo per l'ordinaria amministrazione, e il Vicepresidente Vicario o in subordine il
Consigliere Anziano per età provvede alla convocazione del Consiglio. ll nuovo
Presidente deve essere eletto entro 30 giorni.

b) dimissioni del Presidente: decade il Presidente e la Giunta, che rimane in carica
per l'ordinaria amministrazione unitamente al Presidente o, in caso di dichiarata
impossibilità di quest'ultimo, unitamente al Vicepresidente Vicario o, in subordine, il
Consigliere Anziano per età procedono alla convocazione degli organi statutari
competenti all'elezione del nuovo Presidente e della nuova Giunta,la cui elezione deve
avvenire entro 30 giorni;

c) dimissioni contemporanee presentate in un arco temporale inferiore a 7 giorni
della metà più uno dei componenti della Giunta: rimane in carica il presidente il Iualeprovvede all'ordinaria amministrazione ed alla convocazione degli organi statutari
competenti per l'elezione della nuova Giunta entro 30 giorni.

2' lcomponenti del Consiglio a tutti ilivelli decadono in caso di sei assenze anche non
consecutive e nel caso di perdita della qualifica di socio.

3' L'integrazione dei componenti della Giunta può avvenire entro il 50% dei suoi componenti,
La cooptazione avviene sulla base della graduatoria tra i primi dei non eletti, euaiora non
sia possibile adottare tale procedura o ove sia compromessa la regolare funzionalità
dell'organo, deve essere obbligatoriamente celebrato un Consiglio stra-ordinario entro 30
giorni dall'evento che ha compromesso la funzionalità.

4' La decadenza del Presidente e/o della Giunta non si estende né all'Organo di Controllo, né
ai Collegi dei Garanti.

ARTICOLO 22. L'ORGANO DI CONTROLLO

1 Svolge funzioni di organo di controllo per l'UISP Territoriale, l'Organo di Controllo
Regionale di cui all'articolo 29 dello Statuto UlSp Nazionale.

ARTICOLO 23 . IL PROCURATORE SOCTALE
1 Svolge funzioni di Procuratore Sociale per l'UISP Territoriale, il procuratore UlSp
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Naziona le cui all'articolo 30 dello Statuto UISP Nazionale,

ARTICOLO 24 - IL COLLEGIO DEI GARANTI E !L COLLEGIO DE! GARANTI DI SECONDO
GRADO
I Svolge le funzioni di Collegio dei Garanti e il Collegio
l'UISP Territoriale, il Collegio dei Garanti e il Collegio dei
Nazionale di cui all'articolo 31 dello Statuto UISP Nazionale,

TITOLO IV. SETTORI DI AITIVITA'

dei Garanti di Secondo Grado per
Garanti di Secondo Grado UISP

ARTICOLO 25. I SETTORI DI ATTIVITA'
1. I Settori di Attività, istituiti con delibera del Consiglio UISP Nazionale, sono preposti allo

sviluppo e alla gestione tecnica delle attività UISP; ad esse sono affidate la ricerca e
l'innovazione delle attività, la formazione di tecnici e dirigenti per gli ambiti di loro
competenza.

2. Essi promuovono e partecipano alla progettazione di percorsi innovativi, con riferimento
anche agli aspetti tecnici della disciplina o dell'attività relativa, e concorrono alla loro
realizzazione, condividendone le responsabilità con gli organi statutari.

3. ttlel rispetto dell'insediamento associativo, il Consiglio dell'UISP Territoriale, nomina/revoca
icomponenti e iresponsabili dei Settori di Attività previo consultazione, delle proprie
affiliate,

4. ll Regolamento UISP Nazionale prevede le modalità di funzionamento e la possibilità di
formare Settori di Attività con competenza interterritoriale. Non può essere nominato nel
ruolo di Responsabile di Settore di Attività Territoriale, chi sia stato incaricato per due
mandati.

5. Per ogni Settore di Attività è approvato dal Consiglio UISP Nazionale un Regolamento
Tecnico Nazionale coerente con i principi dell'Associazione, Tale Regolamento deve essere
osservato dal l'UISP Territoria le.

6. Per ogni Settore di Attività Territoriale deve essere istituito nel rispetto del regolamento
Tecnico Nazionale un organigramma tecnico e specifiche commissioni disciplinari quali
istanze di giudizio per l'attività sportiva.

7. L'UISP Territoriale non può emanare norme che siano in contrasto con il Regolamento
Tecnico Nazionale UISP di attività.

8. I Settori di Attività non hanno autonomia finanziaria e patrimoniale né rappresentanza
legale e giudiziale.

TITOLO V . ASSISTENZA TECNICA E COMMISSARIAMENTO

ARTICOLO 26 . ASSISTENZA TECNICA
1. L'UISP Territoriale può richiedere, anche per il tramite del Comitato Regionale, che la

Giunta UISP Nazionale disponga un intervento di Assistenza tecnica ai sensi dell'art. 33
dello Statuto UISP Nazionale,

2, L'UISP Territoriale si impegna a collaborare lealmente e ad assicurare piena trasparenza
nei confronti dei soggetti incaricati dell'Assistenza Tecnica al fine di compiere gli interventi
correttivi ritenuti necessari.

3. L'UtSP Territoriale che richiede, o nei cui confronti è disposto, l'intervento di assistenza
tecnica riferisce nel merito alla Giunta Nazionale ed alla Giunta Regionale di competenza.
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4, Nel Regolamento UISP Nazionale sono stabiliti i presupposti e gli aspetti
economici dell'attivazione dell'Assistenza Tecnica,

ARTICOLO 27 .IL COMMISSARIAMENTO
1. L' UISP Territoriale può essere commissariata al verificarsi dei presupposti, secondo la

procedura ed entro i limiti previsti dall'articolo 34 dello Statuto UISP Nazionale.

TITOLO VI . PATRIMONIO E RISORSE FINANZIARIE

Capo ! - Patrimonio

ARTICOLO 28 . PATRIMONIO
1. ll patrimonio è costituito dal complesso di tutti i beni mobili ed immobili, comunque

appartenenti all' UISP Territoriale nonché da tutti i diritti a contenuto patrimoniale ad essa
facenti capo; l'UISP Territoriale ha piena autonomia patrimoniale, negoziale e finanziaria,
soggettività giuridica, e risponde, per quanto di rispettiva competenza, esclusivamente
del le obbli gazion i direttamente contratte,

2. E fatto divieto all'Associazione di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di
gestione nonché fondi, riserve o capitale, salvo che la destinazione o la distribuzione non
siano imposte dalla legge, Si osserva l'articolo 8 del Codice del Terzo settore.

ARTICOLO 29. FONT! DI FINANZIAMENTO
1. Sono fonti di finanziamento, per quanto di competenza dell'UISP Territoriale:

a) i proventi derivanti dal patrimonio mobiliare ed immobiliare dell'Associazione;
b) i proventi ricavati dalle attività svolte e dai servizi prodotti per il corpo sociale;
c) le quote associative, nonché i contributi provenienti dai sodalizi e dai singoli associati;
d) i proventi derivanti da partecipazioni societarie;
e) le erogazioni, le oblazioni volontarie, i lasciti, i contributi provenienti a qualsiasi titolo da

soggetti pubblici e privati,

Capo ll - Esercizio sociale e Bilancio

ARTICOLO 30. ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO
1. L'esercizio sociale a tutti i livelli ha inizro il 1 di settembre e termina il 31 agosto di ciascun

ann0.

2. ll bilancio consuntivo è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre di ogni anno e deve
essere redatto secondo i principi contabili economico patrimoniali,

3. A fronte di particolari ed inderogabili esigenze il bilancio consuntivo può essere approvato
entro i sei mesi successivi alla chiusura dell'esercizio,

4. ll bilancio è predisposto e redatto, per l'approvazione da parte degli organi statutari
competenti, secondo lo schema approvato con apposito regolamento dal Consiglio UlSp
Nazionale nel rispetto dell'articolo 13 del Codice del Terzo seltore, Al bilancio coniuntivo è
allegato l'inventario dei beni mobili ed immobili di proprietà dello stesso; il bilancio
consuntivo deve essere corredato dalla relazione scritta dell'Organo di controllo
competente secondo quanto previsto dall'articolo 22, del presente Statuto,

5. ll bilancio consuntivo completo di tutti gli atti amministrativi e il bilancio preventivo,
approvati dal rispettivo Consiglio devono essere trasmessi al livello Nazionale e Regionale
(in caso di Comitati Territoriali) competente secondo tempi e modalità stabiiiti dal
presente Statuto e dal Regolamento Nazionale.
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6 L'Associazione ha l'obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo di gestione a favore di attività
di interesse generdle previste dal presente Statuto.

E fatto obbligo ad ogni livello di provvedere all'approvazione del bilancio preventivo e di
quello consuntivo nei tempi e nei modi stabiliti dal Regolamento UISP Nazionale.

ll bilancio di previsione ed il bilancio consuntivo, da sottoporre alla Giunta NaziÒnale del
CONI, sono redatti nelle forme idonee a fornire il quadro complessivo dell'UlSp Territoriale,

Al ricorrere delle condizioni di cui all'articolo 14, comma 1, del Codice del Terzo settore,
l'UlSPTerritoriale predispone il bilancio sociale, nel rispetto delle linee guida ministeriali,

ARTICOLO 3I. . TRASPARENZA

1. Le sedute di Giunta e di Consiglio dei livelli Territoriali, Regionali, Nazionale vengono
verbalizzate secondo le modalità previste dal Regolamento Nazionale,

2. te Delibere e i verbali di Giunta e di Consiglio e i bilanci sono liberamente consultabili dai
relativi soci, previa richiesta di accesso agli atti da presentare al Segretario Generale.

3. ln materia di trasparenza, oltre a quanto stabilito dalle norme di legge in merito ai relativi
obblighi pubblicitari, il bilancio consuntivo annuale e le relazioni illustrative a tutti i livelli
nonché l'eventuale bilancio sociale a tutti i livelli devono essere pubblicati sul sito sociale.

ARTICOLO 32. MODIFICHE STATUTARIE
1. Lo Statuto può essere modificato unicamente dal Congresso con il voto favorevole della

maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto.

2. Lo Statuto e le relative modifiche sono sottoposte all'approvazione preliminare alla loro
adozione, da parte della Giunta UISP Nazionale.

TTTOLO V[ - SCTOGLTMENTO - REVOCA QUALTF|CA COMTTATO

ARTICOLO 33 . SCIOGLIMENTO
a.i.1. Lo scioglimento dell'UISP Territoriale può essere deliberato dal Congresso in seduta

straordinaria con il voto favorevole di almeno i 3/4 degli aventi diritto al voto.

a.i.2. ln caso di scioglimento dell'Associazione è nominato, su indicazione dell'UlSp
Nazionale, un liquidatore.

a.i.3, Esperita la liquidazione di tutti ibeni mobili ed immobili, estinte le obbligazioni in
essere, tutti i beni residui sono devoluti, salva diversa destinazione imposta dalla-legge, ad
altro soggetto appartenente alla rete associativa Nazionale UlSp o, in assenza, ad a-ltii enti
del Terzo settore per fini sportivi, con l'osservanza di quanto previsto dall'articolo 9 del
Codice del Terzo settore.

ARTICOLO 34 - RECESSO E REVOCA DEL RICONOSCIMENTO DELLA QUALIFICA DI
COMITATO UISP
a.i.1, E escluso il recesso dalla Rete Associativa Nazionale da parte del Comitato UlSp

Territoriale che sia stato riconosciuto ai sensi dell'articolo 11 dello Statuto UlSp Nazionale.

a.i.2, Le decisioni riguardo la revoca del riconoscimento di Comitato UlspTerritoriale sono di
competenza del Consiglio Nazionale UISP nel rispetto del Regolamento Nazionale UlSp,

a,i.3, La revoca del riconoscimento comporta l'inibizione all'utilizzo della denominazione
UISP e del marchio, nonché l'esercizio di tutte le azioni a tutela dell'immagine e del
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patrimonio del l'Ass.ociazione,

TITOLO VIII . INCOMPATIBILITA' E INELEGGIBTLITA'

ARTICOLO 35 . INCOMPATIBILTTA' E INELEGGIBILTTA'
a.i.1, E incompatibile la carica di Presidente Nazionale, Regionale, territoriaie,--i"-Oi

Responsabile di settore di attività con qualsiasi altra Presidenza o Responsabilità di
Settore di Attività nell'ambito dell'UlSP. Sono altresì incompatibili, se non in
rappresentanza dell'Associazione, gli incarichi elettivi di pari livello presso gli organismi
dirigenti del CONI, delle Federazioni Sportive, delle Discipline Sportive Associate, dàgli Enti
di Promozione Sportiva e di organismi similari all'UlSP. Sono, inoltre, incompatibili, Jtutti i

livelli gli incarichi elettivi e non, presso gli altri Enti di Promozione Sportiva.

a.i.2, La carica di componente degli organi eletti dal Congresso è incompatibile con
qualsiasi altra carica elettiva congressuale di pari livello,

a.i.3. La carica di componente gli organi di controllo e garanzia è incompatibile con qualsiasi
carica nell'ambito dell'UISP Territoriale e con incarichi elettivi e non presso gli organismi
dirigenti del CONI, delle Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive Asiociate,
degli Enti di Promozione Sportiva, presso altri organismi similari all'UlSp a tutti i livelli.

a.i.4, ll rapporto di lavoro subordinato con l'UISP Territoriale è incompatibile con
l'appartenenza ai Consigli e agli altri organi al medesimo livello. Nel Regolamento UlSp
Nazionale sono definiti icriteri e le regole di tali rapporti,

a.i.5. La carica di Presidente UISP Territoriaie e altresì incompatibile con qualsiasi altra
carica elettiva sportiva in organismi sportivi riconosciuti dal CONI (FSN, DSA, EpS, AB).

a,i.6. Sono ineleggibili quanti abbiano in essere controversie giudiziarie con l'Ulsp a tutti i

livelli, il coNl e ogni altro organismo riconosciuto dar coNI stesso.

a.i.7, La carica di Presidente Territoriale, e di componente la Giunta o il Consiglio Territoriale
non può essere ricoperta da chi ha riportato condanne penali, passate in giudicato, per
reati che comportino l'interdizione dai pubblici uffici.

TITOLO IX. NORME TRANSITORIE

ARTICOLO 36. NORME TRANSITORIE
1. ll presente Statuto entra in vigore ii giorno successivo alia data di approvazione.

2. tl prossimo Congresso elettivo deve necessariamente svolgersi, nel rispetto della delibera
di convocazione del Congresso UISP Nazionale, prima di quelli dei livelli superiori
(Nazionale e Regionale), entro la metà del mese di gennaio ZOZI.

3. Gli organi in carica alla data di entrata in vigore del presente Statuto rimangono in carica
sino alla loro naturale scadenza, assumendo le funzioni ed esercitando i potòri previsti nel
presente Statuto.

4. La Direzione Territoriale in carica assume, la denominazione di Giunta Territoriale,
assumendo ed esercitando le funzioni previste nel presente Statuto dall'articolo 18.

5. Nell'ipotesi prevista dall'articolo 6, comma 4, L. n. g/20ig i membri della Giunta
Territoriale in carica alla data di entrata in vigore della predetta legge possono svolgere,
se eletti, un ulteriore mandato.

6. ll Presidente del Consiglio, ove eletto, resta in carica sino al termine del mandato attuale.

7, ll Responsabile organizzazione assume, ove nominato, la denominazione di Segretario
generale, assumendo ed esercitando le funzioni previste nel presente Statuto.
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Luogo e data Bieila 2r ottobre zo2o

ll segretario Generale/verba lizzante: cailotto Gianni

ll Presidente: Garbino piermario i , i -r
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